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In 80.000 tra Milano e Napoli per chiedere scelte nuove e misure di programmazione 

Perché tanti 
artigiani 
hanno lottato 
ieri contro 
la politica 
del governo? 

NAPOLI — Un aspetto della grande manifestazione degli artigiani conclusati a piazza Matteotti 

ROMA — Una settimana Ja 
furono i visi affilati di cin
quantamila contadini italia
ni, affluiti a Roma ed orga
nizzati dalla Confcoltivatori, 
a lanciare un duro messag
gio contro il governo circa il 
destino di un comparto de
cisivo per l'economia nazio
nale. Ieri la scena si è ripe
tuta; un'altra grande forza 
sociale è scesa in campo: è 
quella degli artigiani che sia 
a Afilano che a Napoli in 
due grandiose manifestazio
ni hanno chiesto un'inversio
ne radicale di politica econo
mica. 

Quanti erano? Difficile dir

lo. Ma sicuramente molti di 
più di quanto la stessa CNA 
pensava di portarne in piaz
za nei due capoluoghi. Di 
certo c'è che a Afilano si è 
svolto un intermmabile cor
teo che, partito dai bastioni 
di Porta Venezia, ha rag
giunto dopo ore Piazza del 
Duomo dove s'è svolto il co
mizio. Non andiamo lontani 
dalla verità, comunque, se 
diciamo che più di cinquan
tamila artigiani del nord so
no giunti fin dalla prima mat
tina nella città meneghina. 

Pensioni, riforma sanita
ria, equo canone, credito, 
sviluppo delie imprese a so

stegno dell' occupazione e 
per il rilancio del Mezzogior
no sono stati i temi domi
nanti della mobilitazione mi
lanese. 

Spostiamoci adesso a Na
poli e diciamo subito che il 
copione dì lotta è stato il 
medesimo: più di trentamila, 
venuti da tutto il mezzogior
no e dal centro, hanno par
tecipato al corteo lungo Cor
so Umberto fino a piazza 
Matteotti, luogo dei discorsi 
conclusivi della manifestazio
ne. 

Insomma, ieri oltre ottan
tamila artigiani italiani sono 
scesi in piazza per rivendi

care un nuovo ruolo nell'eco
nomia e un cambiamento 
profondo delle politiche del 
governo. Chi aveva detto che 
il « riflusso » ormai regola
va la vita sociale del prese? 
Contadini ed artigiani nel gi
ro di sette giorni hanno di
mostrato che la volontà di 
lotta è ancora altissima. 

Ma torniamo sui contenuti 
delle due manifestazioni. A 
Milano la presenza del sin
daco Tognoli, del vice sinda
co Korach, di assessori pro
vinciali e regionali, di deci
ne e decine di amministrato
ri comunali del nord che so
no sfilati in corteo con i gon

faloni ha sottolineato forte
mente il carattere unitario e 
di massa dell'iniziativa del
la CNA. Attorno alla piatta
forma rivendicativa che era 
al centro della manifestazio
ne, gli artigiani hanno trova
to ampi consensi anche pres
so gli organizzati di altre as
sociazioni (telegrammi di so
lidarietà, polemiche prese dì 
posizione contro i propri 
« vertici » sono venuti da sin
gole sezioni della * Genera
le* della C.A.SA. ecc.), 
mentre appoggio hanno e-
spresso la Confesercenti, la 
lega delle Cooperative, i par
titi democratici. 

Il perché è presto detto: ne
gli ultimi anni, nel vivo di 
una crisi economica di gravi 
dimensioni, l'artigianato ha 
manifestato capacità di tenu
ta e di espansione, allargan
do il proprio peso nella prò 
duzione e nell'occupazione: 
700 miliardi di investimento 
nel '78, ad esempio, hanno 
voluto dire 65.000 posti di la
voro in più. Ma restano tut-
t'ora irrisolti alcuni gravi 

•fa-oblemi, primo fra tutti la 
mancanza di una seria pro
grammazione, che rischiano 
di mettere un freno alle pos
sibilità di sviluppo del setto
re. Di qui, il senso delle due 

grandi manifestazioni di ieri 
e di qui il richiamo al go 
verno e al Parlamento per 
risposte precise a domande 
altrettanto precise. 

Nella città partenopea, do 
ve l'artigianato è una realtà 
economica consistente (in 
tutta la Campania vi sono 
circa, secondo una stima an 
cara approssimativa, 76.000 
botteghe di cui quasi la me 
tà concentrate a Napoli) fol 
tissime erano le rappreseli 
tanze della Toscana, dell' 
Emilia, della Puglia, della 
Calabria. 

I problemi dell'artigianato 
nel sud — è stato detto nei 
comizi — sono drammatici: 
molto dipende dalla polveriz
zazione eccessiva che questo 
tipo di unità produttiva pre 
senta nel Mezzogiorno e dal
le difficoltà e diffidenze che 
nel sud sembra incontrare 
ancora l'esperienza associa
zionistica e cooperativistica. 

Mauro Tognoni, segretario 
generale del CNA, che ha 
concluso la manifestazione 
napoletana (a Milano invece 
aveva parlato Gianni Mar
chetti, segretario aggiunto) 
ha rivendicato la necessità 
(più volte negata) di un con
fronto diretto col presidente 
del consiglio: « Cossiga non 
ci vuole ascoltare — ha det
to — ma noi gli faremo cam
biare idea ». 

Anche per questo il pros
simo appuntamento per gli 
artigiani della CNA è prean
nunciato tra una settimana, a 
Roma, martedì fi dicembre. 

Contratti del pubblico impiego al «via» 
Ultimi confronti per la definizione delle piattaforme - Li nee di fondo della strategia sindacale, dice il compagno 
Giunti, sono: valorizzazione delle professionalità e perequazione - Primo incontro per la vertenza degli enti locali 

ROMA — La stagione contrattuale per gli 
oltre tre milioni di pubblici dipendenti di 
fatto è già aperta. L'incontro di lunedì scor
so dei sindacati con il ministro della fun
zione pubblica, Giannini e con la delega
zione degli Enti locali, ha segnato in pra
tica l'avvio delle trattative per i dipendenti 
dei comuni e delle province. Siamo, in ogni 
caso, nella fase preliminare perchè il dibat
tito in seno alla Federazione unitaria e con 
le organizzazioni di categoria per la defini
tiva- messa a punto - delle piattaforme con
trattuali (prime fra tutte quelle per gli enti 
locali e gli ospedalieri) non si è ancora con
cluso. ^si sta lavorando alla ricerca di un 
equilibrio fra le posizioni delle diverse ca
tegorie in modo da consentire — come dice 
il compagno Aldo Giunti, segretario confe
derale della Cgil — cuna piena ed effettiva 
valorizzazione delle professionalità e un con
temporaneo sviluppo del processo di pere
quazione fra le varie categorie, faticosamen
te avviato con i vecchi contratti*. 

Si tratta, in sostanza, di trovare un giusto 
punto di incontro e di equilibrio fra realtà 
contrattuali diverse, fra categorie che hanno 
trattamenti diversi fra loro e che muovono 
per il contratto *79-'81 da precedenti, diffe
renti acquisizioni. ' f ' / 

€ La prima esigenza che abbiamo indim-
duato per l'elaborazione delle piattaforme — 
sottolinea Giunti — è quella di valorizzare 
appieno le effettive professionalità. E' una 
condizione sine qua non per poter interve
nire con forza nel processo che intendiamo 

portare avanti per il rinnovamento della 
pubblica amministrazione, per renderla pro
duttiva ed efficiente, per toglierla da quello 
stato di quasi totale paralisi e di caos di 
cui ha fatto un drammatico quadro anche 
il ministro Giannini nella sua relazione al 
Parlamento. Significa concentrare i nostri 
sforzi e la nostra azione sulla realizzazione 
della cosiddetta parte politica delle piatta
forme (riforma dell'apparato, diritto d'infor
mazione per il sindacato, nuova organizza
zione del lavoro, nuove modalità di-svolgi
mento degli orari, ecc.) ed evitare il peri
colo che rimanga un preambolo d'obbligo 
dell'accordo contrattuale ». , 
• La valorizzazione della professionalità, dun
que. ma che significa in concreto, su quali 
linee il sindacato intende muoversi e con 
quali ipotizzabili risultati? 

e Occorre — risponde il compagno Giunti 
— individuare e costruire una nuova scala 
di valori professionali reali, peculiari di cia
scuna categoria, non " esportabili ", nel senso 
che non possono essere presi a riferimento 
da altre categorie per aprire la solita rin
corsa ». 
. Puoi esemplificare? ^ 
- *SÌ. Voglio dire, in sostanza, che se un 
apprezzamento professionale particolare può 
essere attribuito a un portantino, a un infer
miere, a u • operaio specializzato e così via, 
questo stesso apprezzamento non potrà e 
non dovrà essere invocato, poi, come un pre
cedente da chi non abbia figure analoghe 
da contrattare». 

Ma questa linea non entra in qualche mi
sura in contrasto, non rimette forse in di
scussione certi principi affermati nella pas
sata contrattazione e che, sia pure con no
tevole difficoltà, hanno avviato un processo 
di perequazione fra le categorie? 

€Al contrario — è la risposta di Giunti 
— Riteniamo invece, che una politica di 
graduale omogeneizzazione delle posizioni di 
lavoro ' a contenuto professionale analogo 
può essere perseguita solo in quanto ogni 
categoria faccia emergere le professionalità 
che si distinguono per la loro peculiarità e 
allinei le altre, quelle per così dire "tipiche" 
un po' di tutte le amministrazioni, su tratta
menti che, seppure non identici, non 'siano 
però sostanzialmente diversi. Fuori da que
sto equilibrio, non c'è che l'infittimento del
la " giungla " retributiva e normativa. Ag
giungo anche che, se non si ha la capacità 
di differenziare e distinguere tra posizioni 
oggettivamente " specifiche " e posizioni " ti
piche" si finisce con il mettere tutto in 
uno stesso calderone e con il provocare la 
cosiddetta " ammucchiata ", cioè porre sullo 
stesso piano situazioni è condizioni di lavoro 
che nulla hanno a che spartire fra loro. 
Con la conseguenza, anche, di una spropor
zionata crescita dei costi contrattuali e cori 
il pericolo di drastici interventi di conteni
mento del governo, ugualmente generici e 
indifferenziati ». 

I costi. Su questo argomento si sono pub
blicate in questi ultimi tempi numerose in
discrezioni. Si sono ipotizzate o avallate, su 

diversi organi di stampa, cifre abbastanza 
consistenti. Hanno un fondamento, rispondono 
a scelte e quantificazioni già definite? 

« Parliamo dei punti di riferimento ai quali 
la Federazione unitaria ha guardato e guarda 
per precisare, sulla base di quanto già det
to, le richieste salariali. Essi sono — precisa 
Giunti — : gli adeguamenti realizzati nel setto
re industriale, gli aumenti stabiliti nel recente 
contratto dei parastatali, la conquista della 
trimestralizzazione della scala mobile per il 
pubblico impiego. Detto questo bisogna ag
giungere che così come è avvenuto per i con
tratti dell'indutsria, non potremo prescindere 
da una attenta valutazione della situazione 
di criài in cui si trova il Paese, della ripresa 
galoppante del processo inflattivo, delle ten
sioni sociali, ecc. ». 

*Ci muoveremo con estremo senso di re
sponsabilità senza, naturalmente, rinunciare 
— precisa Giunti — al necessario recupero 
salariale per i lavoratori del pubblico im
piego. C'è quindi disponibilità anche allo sca-
Olionamento dei miglioramenti economici. Pre
ciso, infine, che l'orientamento è quello di 
non avanzare richieste uguali per tutte le 
categorie. Si parte, come dicevo, da situa
zioni contrattuali diverse per cui non si pos
sono chiedere le stesse cose per chi, ad esem
pio, nella vicenda delle "code" contrattua
li di un-anno fa, ha già ottenuto un note
vole riequilibrio salariale e chi, invece, que
sto riequilibrio non lo ha avuto». 

Ilio Gioffredi 

Così il sindacato 
lotta e discute 

ROMA — Il sindacato lotta, rifletta, si organizza. È ormai 
pronto il calendario della iniziative con le quali le cate
gorie vogliono rendere ancora più stretto il legame tra 
la vertenza ? perla ce! governo e gli obiettivi specifici 
di trasformazione dell'economia. Lo hanno già fatto i 
chimici nel primo appuntamento di questa nuova fase 
di lotta; lo faranno II 7 gli alimentaristi, il 12 i brac
cianti e gli edili, il 13 i metalmeccanici insieme a tutti i 
lavoratori dei Piemonte, il 14 i tessili. Anche le vertenze 
contrattuali aperte (per la quali oggi scendono In lotta 
un milione e mezzo di lavoratori dipendenti da aziende 
artigiane, mentre i lavoratoti ortofrutticoli danno vita " 
a una manifestazione nazionale a Roma, presso la sede 
della Confcommtrcio) sollecitano diversi rapporti nei 
posti di lavoro, non incentrati esclusivamente sul salario, 
bensì sulle politiche aziendali a di settore, sull'utilizza
zione dei finanziamenti, sul rispetto dei vincoli della 
pi ogrammazicne. 

• Il problerr.a è stabilire che tipo di conflittualità fa 
avanzare la democrazia economica », dice Rinaldo Scheda 
in rna intervista che > Bresciaoggi » pubblica stamane. 
«fc fuor di dubbio che la rabbia • la protesta di un 
sindacate subalterno non servano, ma il problema di 
una diversa conflittualità— devo interessare anche le 
nostre controparti ». Si tratta, quindi, di «muoversi 
dentro l'economia di mercato ma introducendo elementi 
di programmazione pubblica capaci di orientarla verso 
fini decisi dalla collettività e che rispondono ai bisogni 
delle masse popolari». Scheda richiama la disponibilità 
a centrature la mobilità anche da azienda ad azienda: 
• Vuol dire proprio che il sindacato non si intestardisce 
In una difesa statica del posti di lavoro». 

Una disponibilità, quella sulla mobilità, che si è tra
dotta anche in precise norme contrattuali. A queste si 
richiamano i segretari confederali Trentln, Crea e Ra
venna in una nota sullo ultimo iniziative del governo. 
« I l metodo suscita notevole preoccupazione» per «la 
frantumazione delle singole materie in interventi legi
slativi separati, ciascuno con un iter procedurale di
verso». Ciò comporta, per il sindacato, «i l rischio che 
il processo di rinnovamento avvenga In modo scoordi 
nato o confuso, con pericolosi elementi di contraddi
zione ». 

Alla riflessione sui tanti problemi aperti si accom
pagna, nel sindacato, uno sforzo per adeguare le proprie 
strutture organizzativa o rafforzare i processi unitari. 
In questo senso si è espressa raseembtea dei quadri 
di Montesilvano. E a questi orientamenti si richiama 
la Uil nei lavori del suo comitato centralo, pur condi
zionati dai rapporti tra minoranza o maggioranza a 
all'intorno dello stesso schieramento che guida la confo-
delazione. Nella relaziono organizzativa «fi ieri, Olindo 
Tcrda ha proposto di anticipare il tengrseao dall'au
tunno al marzo dolit i o di realizzarlo «sulla baso di 
strutture nuova rispetto a quello tradizionali». 

Sir: ed ora si riparla del commissario 
Affollata assemblea ieri alla sede di Milano - Le difficoltà create dalTItalcasse 

MILANO — Ma perché dopo 
tanto tempo il consorzio che 
avrebbe dovuto salvare il 
gruppo SIR non funziona an
cora? 

Ieri pomeriggio, alle 16 
precise, una folla di impiega
ti del centro direzionale mi
lanese, si è stipata nella sala 
mensa d i via Grazioli, al 
centro della zona industriale 
a nord della città, per porsi 
e per porre questa domanda. 
Come prima iniziativa di lot
ta si è deciso di manifestare 
stamani davanti alla Cariplo e 
alla Prefettura. Un'assemblea 
concitata, nervosa, preoccu
pata. Le sorti della Società 
italiana resine sono tutt'altro 
che chiare. Preoccupazione, 
dunque Ma anche un'adesio
ne pronta all'opera pun
tuale e capillare di sensibiliz
zazione che il sindacato e i 
delegati d'azienda da molto 
tempo vanno svolgendo tra i 
circa duemila impiegati della 
sede. Ieri, diceva al megafo
no un delegato, siamo stati 
dal presidente del Consorzio 
di banche, Piero Schlesinger, 

e abbiamo rivolto a lui quel
la domanda: perché il con
sorzio non è ancora operati
vo? In quale misura pese
ranno le decisioni dell'Ital-
casse (U cui consiglio di 
amministrazione si riunisce 
oggi)? Le risposte che ab
biamo ricevuto, ha detto il 
delegato, non sono valse a 
chiarire il mistero. Schlesin
ger. in sostanza, si è detto 
pessimista sulle possibilità di 
un avvio del consorzio oel 
caso che l'Italcasse non sot
toscriva la quota di capitale 
che le spetta. 

Ma, per chiarezza del letto
re, vediamo di ricapitolare 
molto brevemente gli ulti
missimi capitoli dell'affare 
SIR. Il consorzio, dopo 18-19 
mesi di discussioni, rischia di 
naufragare poiché l'Italcasse. 
uno dei più grossi creditori 
del gruppo SIR. non possiede 
il denaro necessario. Perché? 
Perché i suoi soci, cioè le 
casse di risparmio italiane e 
in particolare la Cariplo. 
quella delle province lombar
de. non ci stanno a sborsare 

i soldi che servono, in quan
to l'Italcasse non dà loro fi
ducia. almeno cosi com'è. 
L'Italcasse. infatti, esce con 
le ossa rotte da quella che fu 
la famigerata conduzione Ar
cami, il grande elemosiniere 
della DC. Oggi, dopo la lunga 
degenza' del commissariato, 
lo stato di salute dell'Ualcas-
se è ancora sconosciuto. C'è 
poi la Cariplo. sua azionista 
di maggioranza relativa (24 
per cento), che sembra es
sersi impadronita della ban
diera del no al consorzio. 

Una cosa è però chiara: se 
di mistero si trata, è mistero 
molto italiano, tutto ambien
tato com'è tra i palazzi del 
potere di Roma, e i moquet-
tati uffici delle banche di 
Milano. 

E* curioso — dice Caruso. 
un delegato — che d'improv
viso alla Cariplo diventino 
dei "purf": proprio oggi, 
guarda caso, che si tratta 
non di dare i soldi a un Ro
velli ma di condurre un'ope
ra di risanamento». Ci sono 
forti resistenze nel mondo 

bancario e sono concentrate 
proprio qui: non si vuole a-
prìre una strada nuova, di
versa, trasparente, alla ge
stione delle imprese. La cosa 
riguarda anche la Liquichi-
mica, la Montedison. la 
SNIA. Par fallire il consorzio 
è oggi l'obiettivo di chi prò 
tegge il sistema della discre
zione, delio spreco, della ra
pina. 

Se il consorzio fallisce non 
resta che la strada del com
missariato, una strada che i 
lavoratori per molte ragioni 
respingono, e Si dovrebbe ri
partire da zero — ha detto 
qualcuno all'assemblea — 
senza contare che l'intervento 
del commissario potrebbe 
provocare una fermata pro
duttiva con gravi ripercus
sioni sui livelli occupaziona
li*. Una fermata degli im
pianti darebbe ragione a chi 
vorrebbe che la SIR uscisse 
dalla scena dell'industria 
chimica. - « Per questo - la 
mensa è affollata: la gente ha 
capito che U rischio vero è 
di essere spazzati via», dice 
accalorandosi un'impiegato. 

Trattative rotte 
in Banca d'Italia 

ROMA — Rottura delle trattative sui contratto Banca d'Italia 
dopo che si era profilato uno spiraglio di soluzione. La dire
zione della banca continua a difendere una classificazione 
non funzionale, gerarchica, con cinque «scaloni » per tre cate
gorie (operai, impiegati, direttivi). I lavoratori, che hanno 
già attuato 30 ore di sciopero, sono costretti a continuare la 
lotta. Per le banche commerciali (contratto Asslcredito ed 
esattorie) il sottosegretario al Lavoro tenterà oggi di otto-
nere una modifica di posizione delle estende. La Federazione 
lavoratori bancari conosce però l'ostinazione sa posizioni 
«ideologiche» dell'Asslcredito ed ha già proclamato altre 
sedici ore di sciopero da attuare entro il 21. Le banche met
tono in forse, deliberatamente, il pagamento delle tredice
sime sperando di aizzare 11 pubblico contro i lavoratori ma 
la manovra al è già ritorta più volte contro di loro. 

Commercio: oggi incontro 
con Scotti per il contratto 

ROMA — Stamattina II ministro del Lavoro Scotti si incon
trerà con la Federazione unitaria del commercio sulla que
stione tuttora aperta del contratto per 1 dipendenti della 
categoria. B venerdì sarà la volta di BisagUa, ministro del
l'Industria, a sentire le organizzafiooi sindacali per l'avvio 
della riforma del commercia 

Un segno positivo prodotto dallo sciopero e dalla lotta 
della scorsa settimana degli tOO mila addetti? Di certo Ce 
l'isolamento della Confcooimercio che ancora non consente 
una trattativa risolutiva per il rinnovo del contratto 

« Cadrà esclusivamente sulla Corifcommercio — ha dichia
rato ieri 11 segretario generale della federazione del com
mercio della CISL Di Marco — la responsabilità della pre
vedibile ed inevitabile Intensificazione della lotta anche nel 
periodo delle festività di fine anno». 

Ferrovieri 
in sciopero 
dalle 21 
dello 

ROMA — La Federazione fer
rovieri (Flst, Saufi, Sluf) ha 
fissato ieri un nuovo sciope
ro della categoria a sostegno 
della riforma delle ferrovie. 
L'astensione dal lavoro sarà 
di 24 ore e inlzierà alle 21 di 
domenica 16 dicembre. L'a
zione di lotta potrebbe essere 
sospesa solo in caso di esito 
positivo del nuovo incontro 
con 1 ministri Preti (Traspor
ti) e Giannini (Funzione 
pubblica) in-programma-per 
il 13. 

I sindacati chiedono che il 
governo dia avvio «ad una 
concreta trattativa » su tutta 
la piattaforma (riforma e 
contralto fino al 31 dicembre 
I960). In particolare, chiedo
no un a pronunciamento » e 
un «assenso» su due que
stioni fondamentali: 1) «at
tribuzione al Consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
riformata dei più ampi poteri 
decisionali sulla gestione a-
ziendale, nell'ambito degli 
Indirizzi programmatori del 
Parlamento; 2) istituzione del 
rapporto di lavoro di carat
tere privatistico per i ferro
vieri ». 

Vincere la battaglia per la 
riforma delle ferrovie — ha 
detto Ieri il compagno Lucio 
De Carlini, aprendo i lavori 
del consiglio generale della 
Fist-Cgil, riunito per varare 
i temi congressuali della Fe
derazione «è la priorità 
politica dei prossimi mesi» 
per tutti i lavoratori dei 
trasporti e per il movimento 
sindacale. Se le resistenze del 
governo dovessero persistere 
— ha aggiunto — andremo, 
probabilmente a gennaio, ad 
«un momento unificante di 
lotta di tutti i lavoratori dei 
trasporti». Nel frattempo — 
ha detto ancova il segretario 
generale della Fist — «dob
biamo convincere gli altri la
voratori, le forze politiche, le 
Istituzioni regionali e locali 
che il "contratto-riforma" dei 
ferrovieri porta ad un cam
biamento sostanziale dell'a
zienda ferroviaria, delle pos
sibilità di programmare tutto 
il trasporto pubblico in Ita
lia, dell'intervento organizza
to dell'utenza e della doman
da locale di trasporto». 

Fra le risposte chiare che i 
ferrovieri attendono dal go
verno ci sono anche quelle 
relative allo stato di attua
zione degli accordi di aprile: 
nuovo Consiglio di ammini
strazione dopo l'uscita dei 
rappresentanti sindacali, pia
no di investimenti, nuova or
ganizzazione del lavoro, nuo
ve norme sul risarcimento da 
parte del lavoratore per si
nistri o danni a terzi in ser
vizio, abolizione dell'arresto 
preventivo. Tutti provvedi
menti non più dilazionabili 
che il titolare dei Trasporti 
dice di aver elaborato, ma 
che attenderebbero il «pla
cet» di altri ministri. 
" Proprio ieri tutti i ferrovie
ri calabresi sono scesi in 
sciopero per 12 ore (fino alle 
21) per protestare contro 
l'arresto dell'assistente viag
giante Giuseppe Amaddeo ac
cusato della sparizione di u-
na motosega trasportata da 
un convoglio sul quale il fer
roviere faceva servizio. Le at
tuali norme di legge ritengo
no. infatti, personalmente 
responsabile l'assistente della 
sparizione di merci e pacchi, 
verificatasi durante il tra
sporto a lui affidato, e passi
bile di arresto preventiva 
L'arresto avvenuto sabato a-
veva provocato una immedia
ta reazione dei ferrovieri ca
labresi, con assemblee e 
blocco della stazione di Reg
gio Calabria, Lo sciopero di 
ieri ha avuto ripercussioni 
nel traffico da e per il Sud. 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

» U AVVISO f , - ' *? 
Il Cornuti* di "Mattinata (FG) deva provveder» all'appalto • 
licitazione privata dei lavori di costruzione « Strada Mattinata -
M. S. Angelo (Umbratico) 1. lotto ». con la procedura prevista 
dalla lettera A) della legge 2-2-1973, n. 14. L'importo a base 
d'asta « di L. 127.340.284. 
Le domande, in competente bollo, ptr essere Invitate ella gara 
devono essere presentate a questo Comune dalle ditte interessate 
ne' termine d! giorni dieci (10) dalla data di pubblicatone del 
presante avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione a mente del 
penultimo comma dall'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. 
Mattinata, Il 24 novembre 1979 , 

IL SINDACO: Int. Giuseppe Argentieri 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI BARI 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 
il conferimento, col sistema della licitazione privata 
secondo la procedura di cui alla lett. C dell'art. 1 della 
legge 2 2-1973, n. 14, dell'appalto del seguenti lavori: 
1) Ampliamento dell'edificio sede del Llcso Scientifico 

di Conversano. Importo a base d'asta di L. 482.111.6S1; 
2) Completamento del I lotto dell'Istituto Tecnico Com

merciala di Canosa di Puglia. Importo a bass d'asta 
di L. 640.757.175; 

3) Completamento edificio sede I.T.I.S. Bltonto. Importo 
a base d'asta di L. 620.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
gli interessati, iscritti nell'Albo Nazionale degli Appal
tatori, possono chiedere all'Amministrazione Provinciale 
di essere invitati alle gare. 
Per qualsiasi informazione, rivolgersi alla Divisione 
LL.PP. della Provincia di Bari. 
Bari. 11 15 Novembre 1979 
IL SEGRET. GENERALE 
Dott. Pasquale Schlitzsr 

IL PRESIDENTE 
Avv. Gianvlto Mastrolso 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
Al SENSI DELLA LEGGE 8-8-1977, N. 584. 
Costruzione edificio scuola media inferiore Lotto « a » 
per presunte L. 1.221.000.000 a corpo. 
Le domande in carta bollata dovranno pervenire entro 
il 21 dicembre 1979. 
Nella domanda dovrà risultare sotto forma di dichia
razione: 
— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori; 
— possesso delle referenze di cui al punto a) dell'art. 17 

ed ai punti b) e e) dell'art. 18 della Legge 584. 
Possono candidarsi anche le imprese di cui agli artt. 20 
e seguenti della Legge 584. 
Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblica
zioni della CEE il 26-11-1979. 
San Mauro Torinese, Il 3-12-1979. 

IL SINDACO, Virginio Paniera 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V E R T E N Z A 
Si comunica che l'appalto del lavori relativi alla costru
zione della scuola media avverrà mediante licitazione 
privata anziché mediante appalto concorso come erro
neamente pubblicato nell'avviso in data 2-12-1979. 

3) 

4) 

E. R. S. A. L. 
ENTE REGIONALE DI 

SVILUPPO AGRICOLO NEL LAZIO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

L'È R S A L. deve indire le sotto elencate gare di appalto delle opere 
riferite ai seguenti impianti. 
1 ) Lavori di costruzione di un Mercato Ortofrutticolo in Civitavecchia 

per l'importo globale di L. 700.000 000 (1 * «tralcio) nel quale 
sono compre»: 
— Lavori a misura per L. 434 300 OOO 
— Forniture e attrezzature per L. 265 700 000 

2) Lavori di costruzione di una Central* per la raccolta • prima 
lavorazione di prodotti ortofrutticoli in Comune di Montalto di 
Castro (Viterbo) per l'importo globale di lire L 107.000 000 nel 
quale sono compresi: 
— Lavori a misura per L 93 700 000 
— Forniture e attrezzature per L. 13 300 000 
Lavori di costruzione di una Centrale per la raccolta • prima 
lavorazione di prodotti ortofrutticoli in Comune di Cenino (Viter
bo) per l'importo complessivo di lire 126 000 000 nel quale sono 
compresi: 

— Lavori a misura per L. 110 600 000 
— Forniture e attrezzature per l_ 15.400 000 

Lavori di costruzione di una Centrale per la raccolta • prima 
lavorazione di prodotti ortofrutticoli in Comune di Montalto di 
Castro (Viterbo) per l'importo complessivo di L. 114 000.000 nel 
quale sono compresi-
— Lavori a misura per L. 09 690 000 
— Forniture e attrezzature per L 14 110 000 
Lavori di costruzione di un Centro Dimostrativo per la Olivicoltura 
In Comune di Fara Sabina (Rieti) per l importo globale di L. 
307 260 000 nel quale sono compresi: 
-r- Lavori a misura per L. 229.700 000 
— Forniture e attrezzature per L. 77.560 000 
Lavori di costruzione di un Centro Dimostrativo per la noccioficot-
tura • castanicoltura nell'area dei Monti Omini (Viterbo) per 
l'importo globale di L. 185 250 000 nel quale sono compresi: 
— Lavori a misura per L. 110 5O0 0O0 
— Forniture e attrezzature per L. 74.750 000 
Lavori di costruzione di un Centro Zootecnico in località Valle 
del Pero (Roma) per l'importo globale di L. 491.640 000 nel 
quale sono compresi: 
— Opere civili e strutture prefabbricate per L 363 240 000 
— Forniture e attrezzature per L. 128 600 000 

Gli appaiti dei lavori a misura saranno effettuati con le procedure 
di cui alla legge n* 14 del 2 2.1973. 

Possono partecipare afte gare di appalto relative a» lavori a misura 
le Imprese iscritte an Albo Nazionale dei Costruttori, indifferentemente 
per una delle categorie 2 e 2/bts. ovvero 3 e 3/bis, ed abilitate 
per importo adeguato all'ammontare dei singoli appaiti. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle gare 
medesime, inviando, entro il 31 «tcomfcra 197» a datare dalla pubblica
zione del presente avviso, separate istanze m carta legale an E R -
S A L - SERVIZIO LAVORI - Via R Lancism. 38 - Cap. 00162 -
Roma, a mezzo di raccomandata del servizio postale 

L E R S A L. deve inoltre indire la sottoelencata gara di appalto 
pen 
rntegrsztone dea* condotta secondarie di «retribuzione • par la 
costruzione della rete idrica terziaria per l'impianto di irrigazione 
a piotata in agro di Muetonano in Comune dì Canino (Viterbo) 
per l importo, globale a base di appalto di L. 810 720 000 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 — lettera a — punto 
2 dena legge 8 8.1977 n° 584. secondo quanto previsto daH art. 
1 lettera a — della legge 2 2 1973 n* 14. 

Possono presentare Offerta Imprese riunite o Consorzi secondo quan
to previsto dagli artt. 20 e seguenti delta legge 8 8.1977 n* 584. 

l'candidati dovranno essere iscritti al'Albo Nazionale dei Costruttori 
per le Din* Italiane (o ad Albi o liste ufficiali per i concorrenti esten) 
nella categoria 9 per importo mimmo di L. 1 miliardo. 

Le domande di invito alla gara dovranno pervenire allo E R S A L. 
- Servizio Lavori - Via Lanciarti. 38 - Cap. 00162 - Roma a mezzo 
dì raccomandata del Servizio postale, redatte su carta legale e tcntte 
in lingua Hahana entro il 31 dicembre 1979. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 

Roma, fi 30 novembre 1979 

5) 

6) 

7) 

IL PMESIOCNTC 
DILLA COMMISSIONE STRAOROtNARIA 

Dr, Nicola Cipolla 


